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Protocollo  dôintesa fra Corpo Forestale dello Stato  
e Regione Lombardia in merito al servizio  
antincendio boschivo 
 

Atto fondamentale della Regione Lombardia, in materia di antincendio 

boschivo è il ñProtocollo dôintesa fra il Corpo Forestale delle Stato  e la 

Regione Lombardia in merito al servizio antincendio boschivoò 

La responsabilità 

del primo 

intervento 

La direzione delle 

operazioni di 

spegnimento 

La possibilit¨ dôintervento 

delle squadre di volontari 

 



 
 

IL COORDINAMENTO  
 

 

Eô DI ESCLUSIVA COMPETENZA DEL  

CORPO FORESTALE DELLO STATO  
che si avvale 

DELLE PROVINCE, DELLE COMUNITAô MONTANE, DEI PARCHI, DEL 
VOLONTARIATO NONCHEô DELLE COMPONENTI STATALI (VIGILI 

DEL FUOCO, CARABINIERI, etc. )  

 
     SOLO ED ESCLUSIVAMENTE nel caso in cui  non fosse disponibile sullôincendio personale del CFS 
la direzione delle operazioni di spegnimento dellôincendio boschivo verr¨ assunta dallôAutorit¨ 
competente per territorio (Provincia, Comunità Montana, Parco) o Responsabile A.I.B. dellôEnte 
allôuopo delegato 

 

 



Deliberazione della Giunta Regionale  
nÁ VIII/003949 del 27.12.2006 

 
 
 
 
  

PIANO REGIONALE DI PREVISIONE,   PREVENZIONE 
 E LOTTA ATTIVA CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI 

Teoria e pratica, principi e concretezza sono gli 

elementi caratterizzanti il documento che dovrebbe 

essere il vademecum di ogni Squadra A.I.B. 



il piano  
 regionale  

AIB  

le cause determinanti ed i fattori 
predisponenti lôincendio 
 
le aree percorse dal fuoco  
 
le aree a rischio di incendio 
rappresentate su idonea cartografia  
 
i periodi a rischio di incendio  
 
gli interventi per la previsione e 
prevenzione degli incendi boschivi  
 
la consistenza delle risorse disponibili 
per la lotta agli incendi  
 
la lotta attiva contro gli incendi boschivi  
 
le attività di informazione/formazione  
 
 



 

 

 
 

ENTE  
  

 

AZIONI  

 

TEMPI  

 
Provincia, Comunità 

Montana, Parco e 

Riserva Naturale 
  

 

dispone lôimmediata verifica della segnalazione 

di incendio collegandosi con il CFS 
 

immediatamente 

 

  

  

 

si collega via radio e via telefono con il CFS e con la Regione 

Lombardia  

 

immediatamente 

 
  

  

 

attiva le squadre antincendio boschivo tenendosi costantemente in 

collegamento con il CFS 

 

con sollecitudine 

 
  

  

 

attiva la propria struttura operativa (sala operativa dellôEnte, se 

prevista) 

 

con sollecitudine 

 
  

  

 

coordina lôarrivo delle squadre a.i.b. sul luogo dellôincendio per 

la loro messa a disposizione al Direttore delle operazioni di 

spegnimento del CFS, assicurando altresì la presenza sul posto 

o lôattivazione del Responsabile a.i.b. delegato dallôEnte 

 

con sollecitudine 

 

  

  

 

segnala al Coordinamento provinciale del CFS  (o alla Sala 

Operativa del CFS di Curno) lôeventuale assenza di personale 

CFS sul luogo dellôincendio 

 

immediatamente 

 
  

  

 

attiva le procedure di intervento previste dallôEnte stesso e, nel 

caso in cui non fosse disponibile sullôincendio personale del 

CFS, assume la direzione delle operazioni di spegnimento 

mettendosi obbligatoriamente in costante collegamento con la 

Sala Operativa del CFS di Curno - Bg 

 

con sollecitudine 

 

  

 
segue lôevolvere della situazione in stretto contatto con il 

Direttore delle operazioni di spegnimento del CFS, il 

Responsabile a.i.b. dellôEnte e con la Regione Lombardia 

 

con continuità 

 

  

  

 

predispone gli atti di competenza dellôEnte in ordine 

allôimpiego delle Organizzazioni di volontariato antincendio 

boschivo impiegate nellôemergenza 

 

con continuità 
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ENTE  
  

 

AZIONI  

 
TEMPI  

 
Corpo Forestale dello 

Stato (CFS) 
  

 

dispone per lôimmediato sopralluogo per 

la  verifica della situazione in atto 

  

 

immediatamente 

 

  

  

 

si collega via radio e via telefono con le proprie strutture e 

con lôEnte locale competente per territorio 

  

 

immediatamente 

 

  

  

 

coordina e dirige tutte le operazioni di spegnimento 

dellôincendio, avvalendosi  dellôopera delle squadre di 

volontariato a.i.b., dellôEnte delegato, della Regione 

Lombardia, delle Istituzioni che concorrono negli interventi 

 

con continuità 

 

  

  

 

il Direttore delle operazioni di spegnimento o, in caso di 

assenza di personale del CFS, lôAutorit¨ locale competente 

per territorio qualora la situazione lo rendesse necessario, 

invia motivata richiesta per lôimpiego dei mezzi aerei messi a 

disposizione dalla Regione Lombardia alla Sala Operativa del 

CFS di Curno - Bg 

  

 

con sollecitudine 

  

(vedi allegato ñBò: procedura per 

la richiesta di mezzi aerei) 

 

  

  

 

con riferimento alla situazione in atto i Coordinamenti 

Provinciali e Distrettuali del CFS o, in loro assenza, 

lôAutorit¨ locale competente per territorio, allertano la Sala 

Operativa del CFS di Curno - Bg  per lôinoltro della formale 

richiesta per  lôimpiego dei mezzi aerei dello Stato al 

C.O.A.U. , per il tramite della S.O.U.P. 

  

 

con sollecitudine 

 

  

  

 

predispone gli atti di competenza dello stesso CFS in ordine 

alle attività di spegnimento incendi e delle attività previste nel 

protocollo dôintesa, in costante raccordo con la Regione 

Lombardia  

  

con continuità 
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ENTE  
  

 

AZIONI  

 
TEMPI  

 
Regione Lombardia - 

Direzione Generale 

Agricoltura - S.O.U.P. 
  

 

nel periodo di massima pericolosità per gli incendi, assicura un 

servizio di pronta reperibilit¨ h. 24 e il presidio costante dallôalba 

al tramonto della Sala Operativa antincendio boschivo della D.G. 

Agricoltura, anche nelle giornate festive e di sabato 

  

 

con continuità 

 

  

  

 

dispone per lôimmediata autorizzazione allôimpiego dei 

propri mezzi aerei  alla Sala Operativa del CFS di 

Curno - Bg 

  

 

immediatamente 

 

  

  

 

dispone per lôeventuale attivazione della S.O.U.P. (Sala Operativa 

Unificata Permanente) gestendo le attività previste per il 

funzionamento della stessa e avvalendosi, oltre che delle proprie 

strutture e dei propri mezzi aerei, di personale del CFS, di 

personale di altre Direzioni Generali della Regione Lombardia, 

con particolare riferimento alla D.G. Opere Pubbliche e 

Protezione Civile, di personale appartenente ad Organizzazioni di 

Volontariato riconosciute secondo la vigente normativa, di 

risorse, mezzi e personale delle Forze Armate e delle Forze di 

Polizia dello Stato, richiedendoli allôAutorit¨ competente 

  

 

immediatamente 

 

  

  

  

  

 

assicura un costante collegamento  e coordinamento delle attività 

di spegnimento incendi con il CFS e gli Enti territoriali delegati 

  

 

con continuità 

 

  

  

  

  

 

assicura un costante monitoraggio della situazione in atto anche 

attraverso lôemanazione di bollettini o comunicati utili per le 

attività di lotta attiva agli incendi  

  

 

con continuità 

 

  

  

  

  

  

 

assicura il recepimento, il coordinamento ed il transito dei dati e 

delle informazioni sulla situazione in atto, in particolare per ciò 

che concerne i rapporti con i mass-media (televisioni, stampa, 

comunicati, eccé) 

  

 

con continuità 

 

IN
C

E
N

D
IO

 

C
A

T
E

N
A

 D
I 

C
O

M
A

N
D

O
 E

 

C
O

N
T

R
O

L
L
O

 
- 

S
C

H
E

M
A

 



Å estinzione notturna degli incendi boschivi  
 
 
 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Centro Operativo AIB per la Lombardia  

Revisione 2006  
6.6 Estinzione notturna 
degli incendi boschivi  
 
Su tutto il territorio della 
Regione Lombardia è fatto 
divieto di effettuare 
attività di intervento 
diretto sul fronte del fuoco 
nelle ore notturne.  
 
Il Direttore delle operazioni 
di spegnimento éééé.. 
può autorizzare nelle ore 
notturne presidi di 
squadre di volontariato 
AIB, disposte per il 
contenimento 
dellôincendio e per 
lôosservazione costante 
del fenomeno éé..  
 
 

Revisione 2009  -  6.6 Estinzione notturna degli incendi boschivi 

 

PRINCIPIO  

 

Su tutto il  territorio della Regione Lombardia , ai fini  della sicurezza e della tutela degli 

operatori AIB, è fatto divieto, in via generale ,di effettuare attività di intervento diretto 

sul fronte del fuoco nelle ore notturne. In  presenza di eventi in atto di estensione e 

intensità contenute,  il  Direttore  delle Operazioni di Spegnimento, valutata la 

tipologia dellôincendio in atto, le condizioni meteorologiche, lôorografia dellôarea 

soggetta ad incendio, assicurato il  costante contatto visivo e di radioascolto  tra operatori, 

accertato che il  personale operante sia  protetto dai previsti D.P.I. , verificata quindi la 

possibilità di operare con lôadeguata sicurezza compresa lôindividuazione e la 

comunicazione a tutto il  personale operante delle vie di fuga ritenute idonee per tale 

scopo, potrà , sotto la personale azione di coordinamento, autorizzare nelle ore 

notturne attività  di intervento diretto  sul fronte del fuoco oltre a presidi di squadre di 

volontariato AIB, disposte per il  contenimento dellôincendio e per lôosservazione costante 

del fenomeno. Lô intervento verrà tempestivamente e, comunque, in via preventiva 

comunicato alla Centrale Operativa Regionale 1515 del CFS che avrà lôobbligo di 

mantenere i necessari contatti per il  consueto supporto al DOS fino al completamento 

delle operazioni che verrà formalmente esplicitato dal  DOS medesimo 
 



CONDIZIONI  

 

Qualora fosse ritenuto opportuno effettuare attività di estinzione diretta nelle ore 

notturne, le stesse dovranno inoltre  necessariamente rientrare  nei parametri  e 

nelle condizioni di seguito evidenziate:  

 

1. Intervento efficace ed utile senza ausilio dei mezzi aerei e col solo personale 

a terra, impiegando attrezzature antincendio omologate disponibili 

nellôimmediatezza.  

2. Verifica della non presenza di rischi e situazioni favorevoli alla potenziale 

evoluzione nellôimmediato dellôevento stesso in incendio di chioma.  

3. Presenza di personale in numero sufficiente, attrezzato e idoneo allo 

svolgimento di tale attività il  cui numero, dislocazione e identità dovranno 

essere conosciute dal D.O.S. 

4. Personale presenza del D.O.S. sul luogo delle operazioni notturne, con la 

disponibilità degli strumenti di comunicazione necessari a garantire adeguate 

condizioni di sicurezza per tutti gli operatori. 

Å estinzione notturna degli incendi boschivi  
 
 
 

Revisione 

2009    
 6.6 

Estinzione 
notturna  

  degli incendi 
boschivi   

 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Centro Operativo AIB per la Lombardia  



Å nuova procedura operativa per gli infortuni derivanti 
dalle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Centrale Operativa Regionale 1515 del  
Corpo Forestale dello Stato  

 
D.O.S. Direttore Operazioni di Spegnimento  

 
Regione Lombardia ï DG Protezione Civile  

Prevenzione e Polizia Locale  
 

Regione Lombardia ï DG Sanità  
 

Centrale Operativa Emergenza Urgenza 118  
 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
 

Corpo Nazionale Soccorso Alpino  
E Speleologico  

 
Ente Locale  

( Comunità Montana, Provincia, Parco )  
 

Associazione Nazionale Alpini -  ANA 

Soggetti  
Istituzionali che 
attraverso il sinergico 
impiego delle risorse 
umane e strumentali  
disponibili sul 
territorio hanno 
realizzato un sistema 
più efficace di 
prevenzione e di 
soccorso in caso di 
incidente  

CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Centro Operativo AIB per la Lombardia  

C:/Documents and Settings/user/Desktop/Corso Ispettori 2012/Procedura antinfortuni.ppt


Å nuova procedura per le attività antincendio boschivo del 
sistema regionale di protezione civile  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Attivazione 
Elicotteri  

Bombardieri  
presso le Basi  

Operative  
definite  

 

Revisione 2009  
 
La Centrale Operativa Regionale 1515 del CFS 
ad avvenuta conferma di incendio boschivo 
richiede a Regione Lombardia ï U.O. Protezione 
Civile, attraverso:  
1. Funzionario Quadro in turno di reperibilità  
2. Suo sostituto in turno di reperibilità  
3. Sala Operativa Reg.le  di Protezione Civile ( nel 

caso in cui 1. e 2. non siano raggiungibili )  
lôautorizzazione per lôimpiego dellôelicottero,  
in particolare per ciò che attiene a:  
Å Base ritenuta più idonea  
ÅDisponibilit¨ di elicottero del ñlotto 1ò 
ÅEventuale intervento elicottero ñlotto 2ò 

 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Centro Operativo AIB per la Lombardia  





CM Valli del Lario 

e del Ceresio (CO) 

CM Valle Sabbia 

(BS) 

CM Valle Trompia  

(BS) 

CM Valle Camonica 

(BS) 

CM Valle Seriana 

(BG) 

CM Valle 

Brembana (BG) 



Å  PREVENZIONE e avvistamento degli incendi boschivi 

presso la Sala Operativa regionale di protezione civile della 

Regione Lombardia sono attive 11 postazioni di telerilevamento 

(nel visibile e allôinfrarosso) che trasmettono le immagini riprese 

dalle telecamere e segnalano  

tempestivamente la presenza  

di fonti di calore il sistema è  

poi in grado di eliminare i  

falsi allarmi ed individuare  

principi di incendi 





incendio di Carlazzo (Co) 2-3 aprile 2008 

immagine trasmessa da telecamera 



incendio di Carlazzo (Co) 2-3 aprile 2008 



Å  PREVISIONE   degli incendi boschivi 

   con la collaborazione di ARPA Lombardia è stato messo a punto il 

 

BOLLETTINO METEOROLOGICO  

PER RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO 

 

che rientra nella DIRETTIVA REGIONALE PER LA GESTIONE 

ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 

ALLERTA PER I RISCHI NATURALI AI FINI DI PROTEZIONE 

CIVILE  di cui alla DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

REGIONALE DELLA LOMBARDIA N. 8753 DEL 

22 DICEMBRE 2008 

 

 

    



www.gdp.ch 

Archivio CNR IRPI 

F13

F14

F2

F5

F9

F3

F6

F8F12

F7

F1

F10

F4

F11

F15

Aree omogenee per rischio AIB 

Emesso il: 04-10-2007 ore 12.00

Validità: dalle ore 12.00 del 05-10-2007 alle ore 12.00 del 06-10-2007

Prossimo aggiornamento: entro le ore 13.00 del 05-10-2007

F1 SO Val Chiavenna 0 assente

F2 SO Alpi Centrali 0 assente

F3 SO Alta Valtellina 0 assente

F4 VA Verbano 0 assente

F5 CO, LC Lario 1 ordinaria

F6 BG Brembo 1 ordinaria

F7 BG Alto Serio - Scalve 2 moderata

F8 BG, BS Basso Serio - Sebino 2 moderata

F9 BS Valcamonica 3 elevata

F10 BS Mella - Chiese 3 elevata

F11 BS Garda 3 elevata

F12 VA, CO, LC Pedemontana Occidentale 0 assente

F13
MI, MB, PV, LO, 

CR, BG
Pianura Occidentale 0 assente

F14 MN, BS, CR, BG Pianura Orientale 0 assente

F15 PV Oltrepò Pavese 0 assente

Commento

Sintesi Meteorologica:  un fronte freddo  si muove nella giornata di oggi, martedì 25/09 dal Mar Baltico fino alla Francia meridionale 

interessando la Lombardia nella giornata di domani mercoledì 26/09. Questa depressione genererà sul golfo Ligure un minimo barico 

associato ad una struttura ciclonica in quota che stazionerà sulla Lombardia dalle 00 di mercoledì 26/09 per almeno 36 ore. Questa 

depressione genererà sul golfo Ligure un minimo barico associato ad una struttura ciclonica in quota che stazionerà.  

ZONE OMOGENEE 

CODICE
PROVINCE DENOMINAZIONE

CODICE  DI 

ALLERTA

LIVELLO DI 

CRITICITA'

Al presente avviso si intendono allegati i seguenti documenti che sono parte integrante della Direttiva regionale per la gestione organizzativa 

e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile:

 1) Scenari di rischio e soglie descritti nell'allegato 1 ;

 2) Elenco aree a maggior rischio descrtitte nell'allegato 4.

Il testo completo della Direttiva compresi gli allegati sono consultabili sul sito internet:   www.protezionecivile.regione.lombardia.it

Approfondimenti sulle previsioni meteo sono disponibili nell'area riservata al sito:  www.arpalombardia.it\meteo

Avviso di criticità regionale
per rischio INCENDI BOSCHIVI

Centro Funzionale Regionale

Dirig. U.O. Protezione Civile: Ing. A. Biancardi

Resp. Centro Funzionale: Ing. M. Molari

F13

F14

F2

F5
F9

F3

F6

F8
F12

F7

F1

F10

F4

F15

F11

CODICE 

ALLERTA 

LIVELLO 

CRITICITA'

0 assente

1 ordinaria

2 moderata

3 elevata

Sala Operativa di Protezione Civile

Regione Lombardia 

Via Rosellini 17 

20124 Milano

Direzione Generale 

Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale

U.O. Protezione Civile

            Servizio Meteorologico Regionale 

G:/corsoDOS2008_2/corsoAS_Ponte/bollettini/ALLERTAaib.pdf




 

 

 

 

Studio e 
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INCENDI  
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SALA OPERATIVA PROTEZIONE 

CIVILE   REGIONE LOMBARDIA  

 PROVINCE 
COMUNITAô 

MONTANE  
PARCHI  

                

                     

                                    
 

                 SALA OPERATIVA  1515 
  CORPO FORESTALE dello STATO 
 

 

 

COMANDI  

PROVINCIALI  

COMANDI  

STAZIONE  

 

La lotta attiva contro gli incendi           
boschivi in LOMBARDIA  



Â Direzione operazioni di 
spegnimento 

Â Rilevamento danni causati da 
incendio 

Â Ricerca di presunti autori 

ENTI 

DELEGATI  

Å Costituire squadre 

Å Formare squadre 

Å Attrezzare squadre 

Å Intervenire 

 
Å   MESSA A DISPOSIZIONE 

     MEZZI AEREI REGIONALI  

 

Å    RICHIESTA CONCORSO AEREO  

      NAZIONALE  

C.F.S. 

R.L. 

DEVONO LAVORARE  

FIANCO A FIANCO  

 

  D.O.S.         

Resp. ENTE 



COP Bergamo / Cremona  

COP Pavia e Lodi  

COP Milano  

COP Varese  

COP Como  

COP Brescia e Mantova  

COP Lecco  

COP Sondrio  

CTA Bormio  

C Dist. Breno  

Giurisdizioni  Centro Operativo AIB 

LOMBARDIA   

C.O.R. 1515 

1515 

Comando Regionale       
Lombardia 

 

   

Milano 
    S.O.U.P. 

LOMBARDIA   

 


